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Presidente, È approvato il capitolo 2, 
Capitolo 3. Assegni e spese» diverse di 

qualsiasi na tura per gli addet t i ai gabinet t i , 
lire 22,500. 

Capitolo 4. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 107,900. 

Capitolo 5. Ministero - Manutenzione, ri-
parazione ed adat tamento dei locali, l ire 
16,000. 

Capitolo 6. Consiglio di Stato - Personale 
{Spese fisse), l ire 611,114 32. 

Pe Nava. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
De Nava. La discussione genera le del bi-

lancio del l ' interno essendo stata fa t ta esclu-
sivamente sulla questione polit ica, non ho 
potuto prendervi parte , ment re avrei voluto 
ripetere all 'onorevole minis t ro dell ' interno 
una raccomandazione che ha carat tere gene-
r a l e -

Presidente. Si l imi t i a fare una raccoman-
dazione, perchè se r ient r iamo nella discus-
sione generale non la finiremo più. 

De Nava. ... raccomandazione che ebbi oc-
casione di fa re nella discussione del bi lancio 
dell ' interno del l 'anno passato, quella cioè di 
studiare e proporre le modificazioni ormai 
riconosciute nella legge concernente la giu-
risdizione amminis t ra t iva del Consiglio di 
Stato. 

L'onorevole Gioli t t i , di cui si è r icordata 
la carriera amminis t ra t iva , e che chiuse 
quella carriera come consigliere di Stato, sa 
che le leggi sul Consiglio di Stato del 1889 
e del 1890 furono l ' inizio di una grande ri-
forma, la quale presupponeva, come presup-
pone, un ul ter iore svolgimento. 

Io sono assolutamente contrario alle g randi 
riforme nelle leggi amminis t ra t ive , reputando 
più conveniente sistema quello di correggere 
quando i bisogni si presentino, volta per 
volta, la legislazione, faci l i tandone il natu-
rale svolgimento. 

Ora, nei dodici anni da che la giurisdi-
zione amminis t ra t iva del Consiglio di Stato 
funziona, si è dimostra ta la necessità di cor-
reggere alcune disposizioni, chiar i rne e svi-
lupparne altre per r ipa ra re alcuni inconve-
nienti. 

Non intendo sollevare qui le graviss ime 
questioni che si a t tengono a questa mater ia , 
ma segnalare a lcuni inconvenient i che sai- j 
¿ano agli occhi di tu t t i , t an to che vi fu già j 
un disegno di legge presentato da l l 'onore- i 

vole Di Rudin ì , e fu presenta ta anche una 
proposta di in iz ia t iva par lamentare dell 'ono-
revole Orlando allo scopo di ovviarl i . 

Richiamo anzi tu t to l 'a t tenzione del mi -
nis t ro sull ' inconveniente che deriva dalla 
elevazione dell ' eccezione di incompetenza 
della Quarta Sezione. Quando innanzi alla 
Quarta Sezione si propone 1' eccezione d ' in-
competenza, la Quarta Sezione per una di-
sposizione, tu t t ' a l t ro che lodevole, non può 
più giudicare, ma deve senz'al tro inviare gl i 
a t t i alla Corte di cassazione. Così è accaduto 
che l 'eccezione di incompetenza si è t rasfor-
mata in un espediente dilatorio con evidente 
e manifes ta violazione dello spir i to della 
legge. 

Ma vi è di più. E noto oramai a t u t t i co-
loro che si occupano di queste quest ioni di 
dir i t to pubblico, come vi sia un la tente con-
flitto n e i r in tendere la giurisdizione ammi-
nis t ra t iva , t ra la Suprema Corte da una par te 
e la Quarta Sezione da l l ' a l t ra . P r i m a che la 
Quarta Sezione si is t i tuisse, la Corte di cas-
sazione era molto rest ìa a concedere l ' a d i t o 
all 'azione giudiziar ia , ma dopo che fu creata 
la Quarta Sezione, nella Corte di cassazione 
sorse, quasi come reazione, un movimento 
che tende di sot t rarre alla competenza del 
supremo Collegio amminis t ra t ivo tu t t e le più 
impor tan t i quest ioni di diri t to, minacciando 
così di rendere meno efficace il concetto della 
giurisdizione amminis t ra t iva , secondo le leggi 
del 1889 el890. E questa anche una questione 
la quale occorre r isolvere legis la t ivamente . 

Vi è un terzo punto, che è quello che si 
r i fer isce al le mater ie che formano ogget to 
del giudizio della Quarta Sezione. Dinanz i 
alla Quar ta Sezione abbiamo due ordini di 
questioni, la pr ima è quella che si r iferisce 
ai ricorsi che si possono fare per incompe-
tenza, eccesso di potere od i l leg i t t imi tà ; la 
seconda quella delle mater ie che possono es-
sere argomento di esame anche nel merito. 

Lo leggi del 1889 e del 1890 indicarono 
tassa t ivamente i casi in cui la Quar ta Se-
zione è chiamata a g iudicare anche nel me-
rito, ma la esperienza ha dimostra to il bi-
sogno di estendere questa a t t r ibuzione, spe-
cialmente dopo che la Quarta Sezione, anzi-
ché a l largare il concetto della sua compe-
tenza. ha cercato di res t r inger lo r iducendo 
a pochi casi l ' annul lamento per eccesso di 
potere. 

Ho r ichiamato sopra questi t re punt i sol-


